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COMUNE DI CAVALLINO
 
Studio impatto ambientale
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 
 Premesso che:
- Con istanza corredata da documentazione tecnica e da apposito Studio di Impatto Ambientale,
depositata in data 07.09.2007 ed acquisita al protocollo di questo Comune al n. 10048 la ditta IGECO
Costruzioni S.p.a. ha presentato istanza per il rilascio, ai sensi della L.R. n.11/2001, del parere di
compatibilità ambientale relativo al progetto di variante del piano di coltivazione ed ampliamento della
cava ubicata nel territorio comunale, di Cavallino, in località “S. Antonio”, su aree identificate nel NCT al
foglio 23, particelle 41, 84, e 85;
- Con determinazione del responsabile del servizio n° 127 del 25/03/2011 è stato conferito incarico alla
Dott.ssa Geol. Rossana Baldassarre per la relazione istruttoria alla procedura di VIA necessaria al
conseguimento dell’autorizzazione alla coltivazione di cava ai sensi della Legge Regionale n.37 del
22/05/1985;
- Dal confronto delle tavole del PUTT/P relativa alla classificazione degli “Ambiti Territoriali Estesi” si
evince che l’area di intervento ricade in ambito “E” a valore Normale;
- L’area di cava non ricade in zone soggette a SIC e/o ZPS;
- L’area di cava in esame non rientra, secondo il PRAE della Regione Puglia, approvato con
deliberazione della G.R. n.580 del 15/05/2007, nel bilancio estrattivo di Pietra Leccese di Cursi-
Melpignano, da sottoporre a Piano Particolareggiato da parte della Regione (BPP);
- La dott.ssa Geol. Rossana Baldassarre tecnico incaricato da questo Ente con atto del Responsabile
del Servizio n.127 del 25/03/2011 per l’istruttoria alla procedura di VIA, con propria relazione resa ai
sensi della L.R. n.11/2001, valutata la documentazione prodotta con la richiamata istanza, ritiene di
esprimersi come segue:
• L’esame della documentazione ha evidenziato che negli elaborati progettuali la trattazione di tutti gli
aspetti relativi al piano di sfruttamento ed al ripristino ambientale non è esaustiva.
• per quanto riguarda lo studio di impatto ambientale, sono state evidenziate alcune piccole carenze di
seguito riassunte:
1. assenza di valutazione della qualità dell’aria per mancanza di dati disponibili;
2. mancanza di un giudizio di qualità delle acque sotterranee basato su un prelievo in sito;
3. mancanza della valutazione della vulnerabilità dell’ acquifero.
 
 Tali lacune non influenzano negativamente la valutazione complessiva del S.I.A. che risulta, comunque,
essere positiva.
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 Le analisi e gli elaborati risultano in linea di massima approfonditi e puntuali. Una maggiore produzione
di carte tematiche, soprattutto rispetto alle componenti ambientali coinvolte, avrebbero consentito di
ottenere un quadro ancor più completo del contesto nel quale si inserisce l’intervento.
 
 Considerato però:
 che l’area interessata dal progetto in essere, non si inquadra in alcun contesto naturalistico di rilievo;
 che il progetto riguarda la variante e l’ampliamento di una cava esistente e attualmente in esercizio;
 che la variante e l’ampliamento previsto in progetto non comportano aumento né dei mezzi di
escavazione né di quelli di trasporto;
 ne consegue che l’impatto complessivo risulta modesto, in quanto l’attività produttiva si espleterà con
ritmi e modalità del tutto analoghi a quelli attuali.
 Pertanto, in riferimento a quanto contenuto nel S.I.A., si ritiene di poter esprimere parere favorevole
circa la compatibilità ambientale dell’intervento proposto.
 
 Vista la legge regionale 14/04/2001 n.11;
 
 Richiamato quanto espressamente previsto dall’art.15 comma 3 e 21 della stessa L.R. n.11/2001;
 
 Visto il D.Lgs 18/08/2000 n.267;
 
 Sulla scorta dell’istruttoria espletata conformemente alla normativa regionale, nazionale e comunitaria;
 
 
DETERMINA
 
1. Ai sensi della Legge Regionale 14/10/2001 n.11, in conformità a quanto rilevato e stabilito nell’esame
istruttorio della Dott.ssa Geol. Rossana Baldassarre per tutte le considerazioni e motivazioni nello
stesso esposte che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di esprimere parere favorevole di
V.I.A. al progetto e SIA proposta dalla ditta IGECO Costruzioni S.p.a., riguardanti l’ampliamento della
cava esistente in località S.Antonio in agro del Comune di Cavallino sul terreno nel NCT al Foglio 23
Particelle 41, 84 e 85;
 
2. Il presente parere di VIA non sostituisce e non esonera il soggetto proponente all’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per Legge;
 
3. Il presente provvedimento dovrà essere:
• notificato al Settore Attività Estrattive Regionale, alla ditta interessata, alla Provincia di Lecce;
• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato all’Albo Pretorio del Comune;
• pubblicato per estratto, a cura del proponente, su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 comma 3 della L.R. n.11/2001.
4. La presente determina viene trasmessa in duplice copia all’Ufficio Segreteria ed all’Ufficio Finanziario
per i provvedimenti di competenza.
 
5. La presente determina viene dichiarata immediatamente esecutiva e sarà pubblicata all’Albo pretorio
comunale da oggi per 15 giorni consecutivi;
 
6. A norma dell’art.8 della Legge 241/90, si rende noto che il responsabile del procedimento è il Geom.
Giuseppe De Giorgi e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono.
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Il Responsabile del Servizio
Geom. Giuseppe De Giorgi
 
_________________________
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